
“L’ALTRA “ CRONACA DELLA GIORNATA LIVORNESE 
 
Come in ogni resoconto che si rispetti giunge anche il momento dei ringraziamenti. 
 
ORE 10.30 – UN GRAZIE A TOPESIO ….Appuntamento alle ore 10.30 sotto il mio albergo, lo 
attendo fiducioso sotto un sole che già faceva sentire il suo caldo abbraccio. Dopo circa mezz’ora, 
lo chiamo e lui beatamente mi dice che era a in un bar con aria condizionata a duecento metri da 
me, a degustare un cappuccino!  
ORE 11.15 – UN GRAZIE A ROX…..Arriva una telefonata imprevista…..la Rox che con voce 
squillante mi INTIMA di non muovermi dall’albergo perché in cinque minuti sarebbe arrivata li 
lei…..non ero conscio che si trattava del preludio del mio dramma di mezzodì!  
Dopo i rituali saluti e due chiacchere, si offre per portarci lei in un posticino dove mangiare. E’ stato 
il via ad una Marcia Longa per Livorno ….alle 12.00….sotto il sole ancora più rovente….alla 
ricerca di presunti bei localini …tutti puntualmente chiusi! Devo ammettere che neanche con una 
guida del Touring Club avrei apprezzato gli angoli più affascinanti di Livorno….  peccato che 
l’ultimo chilometro l’ho fatto in ginocchio in preda ad una crisi ipoglicemica e a visioni mistiche. 
ORE 14.30 – GRAZIE A SONIA…..Arrivo disidratato e affamato alla Villa Corridi e incontro per 
primo Sergio che, chiedendomi il perché vestivo un saio e recitavo “Laudato sii,o mio Signore, per 
sora acqua….”,  mi saluta calorosamente e affettuosamente. Ho pensato “Che bella accoglienza!…Il 
salvatore!”. Ma la mia esultanza venne subito meno due secondi dopo, quando mi presenta la Sonia 
che ha rappresentato il mio martirio fino alla fine della serata, bersagliandomi continuamente con la 
sua ironia e i suoi sfottò! Pur non ammettendolo, sono sicuro che lo scopo della sua venuta a 
Livorno è stato solo quello! 
ORE 15 – GRAZIE A SERGIO….Il tutto è iniziato da una mia incauta domanda:”Sergio,vuoi una 
mano?”. Non glielo avessi mai detto! Mi sono ritrovato a “snodare” tra i 250 e 270 metri di corda 
che dovevano servire per ancorare lo striscione (bada bene…lunghezza 10 metri!!) da un albero 
all’altro affianco al palco. Scenario: Sergio teneva in mano la famigerata matassa bluffando uno 
sforzo disumano, Topesio che, nel tentativo maldestro di aiutarmi, riannodava quello che io 
snodavo, Ombra che fotografava i sassi del parco volendo farci credere di trovarsi di fronte a reperti 
fossili di pregiata caratura…..io con le mani diventate insensibili e una abbronzatura che non si 
prenderebbe nemmeno in un soggerno di 20 giorni in pieno deserto del Sahara! 
ORE 17.00 – GRAZIE AD OMBRA….Probabilmente reduce da un corso di sopravvivenza nella 
foresta Amazzonica, Ombra,coadiuvato da Topesio, ci da un saggio della sua abilità nel 
sopravvivere ad alta quota (sesto gradino di uno scalandrino!) cibandosi di bacche di alberi secolari. 
Praticamente sembravano Tarzan e Chita (i ruoli stabilitevi voi) nel tentativo, andato in fumo, di 
stendere quel maledetto striscione da un albero all’altro. Dopo una serie di parolacce irripetibili e la 
delirante reazione di Topesio che aveva avvistato un tonno in pieno parco, lo sguardo cadde su delle 
transenne che erano li a 10 metri…..soluzione più saggia e sicura per l’incolumità dei nostri baldi 
eroi era quella di collocare li lo striscione….e così è stato fatto tra l’applauso generale per lo 
scampato dramma! 
ORE 18.30 – GRAZIE ALLA FATALITA’ ….In un attimo di pausa, mi avvicino ad una sedia 
per mettermi seduto, ma inciampo maldestramente sulla gamba della stessa perdendo 
l’equilibrio…..ciò mi ha evitato di farmi centrare in pieno il piede destro dal bisogno fisiologico del 
bassottino di Vittorio….in compenso ho centrato in pieno la scodella dell’acqua della stessa 
creatura!.Per come mi ha guardato, ho temuto per un attimo che il dolce bassottino si trasformasse 
in un feroce dobermann e mi azzannasse il polpaccio….dopo 300 metri di corsa sfrenata mi sono 
accorto che non mi inseguiva e il pericolo è cessato. 
ORE 20 – GRAZIE ANCORA A ROX …..Ormai stava per iniziare la serata e la rox, prevedendo 
l’imminente ingresso del folto pubblico assiepato all’esterno, suggerisce di portarci con le sedie 
subito sotto il palco per assicurarci i “migliori posti”….che idea geniale!! 



Di li a poco è iniziata l’esibizione della band che ha preceduto i NT…..un misto tra ululato di lupo 
intrappolato in una tagliola, artigiano “faidate”che si acciaccava ripetutamente il dito nel tentativo 
di attaccare al muro un quadro e riti satanici selvaggi di adepti bevuti e fumati! 
Le onde sonore che uscivano dalle casse mi producevano lo stesso effetto di un investimento da 
parte del Pendolino in piena corsa!….mi entravano nel petto e mi attraversavano per lungo e largo il 
corpo creandomi dei sussulti passivi e incontrollati che mi facevano saltare sulla sedia in piena 
sintonia col ritmo musicale…..e così fino alle 1.15 circa, ora in cui hanno terminato il concerto i 
nostri NT!! 
Unico rammarico è stato quello di non aver identificato quello “spiritosone” che, 4 o 5 fila indietro, 
ha urlato “ Guarda gico come si diverte!!”. 
ORE 1.30 – GRAZIE ANCORA SONIA…..Saluti finali: come mi aveva accolto nel primo 
pomeriggio così mi ha salutato Sonia, con una serie di sberleffi e pernacchie con effetto dolby 
soundround, dandomi appuntamento per Trieste. Nota per Sergio: se mi garantisce l’assenza di 
Sonia allora vengo, altrimenti proseguo per Lubiana dove si esibisce Brina Vogelnik,astro nascente 
del repertorio musicale sloveno! 
ORE 2.00 – GRAZIE ANCORA TOPESIO….per avermi fatto conoscere l’aeroporto di Pisa che 
ancora non avevo avuto modo di vedere. I crampi da fame mi hanno salvato dall’aspettare insieme a 
lui le 6.30, orario di partenza dell’aereo che lo avrebbe riportato in terra sarda……dalla quale mi 
auguro vivamente che non si allontani più!! Per fortuna si è mosso a compassione e mi ha lasciato 
andare….mi aspettava una favolosa pasticceria che, a detta dell’amica di Rox che me l’aveva 
consigliata precedentemente, era aperta a quell’ora ed era proprio di fronte al mio albergo. 
ORE 3.00 – GRAZIE ALL’AMICA DI ROX….Pasticceria chiusa!! D’altronde da una amica di 
Rox dovevo pur aspettarmelo! 
ORE 9.00 – GRAZIE ALLO STAFF  DELL’HOTEL ARISTON…..I miei ricordi si 
interrompono davanti a quella pasticceria desolatamente chiusa….mi sono ritrovato alle 9.00 nel 
letto della mia camera attorniato dallo staff dell’albergo preoccupatissimo del mio stato di salute. 
Mi hanno poi detto che mi hanno raccolto esanime nel centro della Piazza della Repubblica mentre 
già su di me volteggiavano una ventina di gabbiani famelici. 
Riacquistate le forze, mi sono messo in cerca della troupe di “Scherzi a parte”, convinto fossi 
caduto nella loro sottile rete….mi sono dovuto rassegnare di li a poco, facendomi una ragione che 
tutto quello che mi era capitato in quella giornata era fantozzianamente vero!! 
Con le residue forze che mi sono rimaste, vi saluto affettuosamente! 
Gico53 
 
 
 
 
 
 
 
 


